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Art. 1  Ambito e finalità del regolamento 

1. Il presente Regolamento, adottato ai sensi e per gli effetti dell'art. 63 del decreto legislativo 15 Dicembre 

1997, n. 446 e successive modificazioni, disciplina: 

a. il procedimento e le regole generali per la applicazione del canone per l'occupazione di spazi ed 

aree pubbliche nonché le modalità per la richiesta, il rinnovo, il rilascio e la revoca delle 

concessioni per le occupazioni medesime. Sono disciplinate altresì la misura della tariffa, la 

classificazione in categoria delle strade, aree e spazi pubblici, le modalità ed i termini per il 

pagamento del canone, le agevolazioni. 

b. Il corrispettivo dovuto per il rilascio di autorizzazioni per la esposizione di impianti pubblicitari 

posti lungo ed in vista dalla viabilità di competenza A norma dell’art. 23 del D.lgs. 30/04/1992, 

n. 285, “Nuovo Codice della Strada” e del collegato art. 53, comma 7,  del D.P.R. 16/12/1992, 

n. 495 Regolamento di esecuzione e di attuazione dello stesso; 

2. Con i termini "suolo pubblico" e "spazio pubblico" nel presente regolamento si intendono le aree pubbliche e 

i relativi spazi soprastanti e sottostanti, appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile della Provincia 

e le aree di proprietà privata sulle quali risulti regolarmente costituita, nei modi e termini di legge, una servitù 

di pubblico passaggio. 

3. Nel presente regolamento con i termini "occupazione" e "occupare" si intende la disponibilità o l'occupazione 

anche di fatto di suolo pubblico, di spazi pubblici o di beni appartenenti al demanio e al patrimonio 

indisponibile della Provincia che li sottragga all'uso generale della collettività. 

4. Sono considerate aree provinciali ai fini dell'applicazione del canone di cui al comma 1, le strade provinciali e 

relative pertinenze eccettuati, ai sensi dell'art. 1 comma 7, del D.Lgs 30.04.1992, n. 285 e successive 

modificazioni ed integrazioni, i tratti situati all'interno di centri abitati con popolazione superiore ai 10.000 

abitanti, delimitati dai Comuni con apposita delibera della Giunta Municipale. 

 

Art. 2 Distinzioni delle occupazioni ed atto di concessione 

1. Le occupazioni sono permanenti o temporanee: 

a. sono permanenti le occupazioni di carattere stabile, aventi durata non inferiore all'anno, che 

comportino o meno l'esistenza di manufatti o impianti. La durata massima non può superare i 

29 anni come disposto dall'art. 27 Comma 5 del D.Lgs. 30.04.1992, n. 285; 

b. sono temporanee le occupazioni di durata inferiore all'anno, anche se ricorrenti. 

2. Qualsiasi occupazione di aree o spazi di cui art. 1, anche se temporanea, è assoggettata ad apposita preventiva 

concessione rilasciata dal competente Ufficio, su domanda dell'interessato. 

3. Le occupazioni realizzate senza la concessione sono considerate abusive. Sono considerate altresì abusive le 

occupazioni: 

a. difformi dalle disposizioni dell'atto di concessione o dalle prescrizioni tecniche in esso 

contenute; 

b. che si protraggano oltre la scadenza, senza rinnovo o proroga della concessione, ovvero oltre la 

revoca o l'estinzione della concessione medesima. 

4. In  tutti i casi di occupazione abusiva, l'Amministrazione Provinciale, previa contestazione della relativa 

violazione, dispone la rimozione dei materiali e la rimessa in pristino del suolo, dello spazio e dei beni 

pubblici, e assegna agli occupanti di fatto un congruo termine per provvedervi. Trascorso tale termine, si 

procede  d’ufficio con conseguente addebito agli occupanti di fatto delle spese relative. 
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5. Resta, comunque, a carico dell'occupante di fatto ogni responsabilità per qualsiasi danno o molestia arrecati a 

terzi per effetto dell'occupazione. 

 

Art. 3 Domanda di occupazione 

1. Chiunque intenda occupare nel territorio Provinciale spazi ed aree di cui all'art. 1, comma 2, in via 

temporanea o permanente, o collocare impianti pubblicitari in vista delle strade di pertinenza 

dell’Amministrazione Provinciale, deve preventivamente presentare all'ufficio competente domanda volta ad 

ottenere il rilascio di un apposito atto di concessione o autorizzazione. 

2. La domanda di concessione o autorizzazione deve essere redatta sull'apposito stampato predisposto 

dall'Amministrazione Provinciale e contenere: 

a. nel caso di persona fisica o impresa individuale, le generalità, la residenza e il domicilio legale, il 

codice fiscale del richiedente nonché la partita I.V.A., qualora lo stesso ne sia in possesso; 

b. nel caso di soggetto diverso da quelli di cui alla lett. a), la denominazione o ragione sociale, la 

sede legale, il codice fiscale e il numero di partita I.V.A., qualora il richiedente ne sia in possesso, 

nonché le generalità del legale rappresentante che sottoscrive la domanda; nel caso di condomini 

o comunioni la domanda deve essere sottoscritta dall'Amministratore o dal rappresentante dei 

condomini o comunioni; 

nel caso di accessi e passi carrabili: 

a. Planimetria catastale (scala 1:2000) con indicazione della proprietà e riferimenti catastali (foglio, 

particella, sub.); 

b. Planimetria della zona (scala 1:500 o 1:1000) estesa per almeno 150 mt. da ambo i lati 

dell’accesso strada; 

c. Pianta particolareggiata (scala 1:50 o 1:100) allo stato attuale e di progetto con riportate le 

dimensioni dell’accesso; 

d. Sezione trasversale in asse all’accesso con indicazione delle opere di raccolta e allontanamento 

delle acque meteoriche provenienti dall’accesso e delle opere di raccordo con il piano viario; 

e. Due marche da bollo, del valore corrente, da applicarsi una sulla domanda, l’altra 

sull’autorizzazione 

f. Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, in caso di passo ad esclusivo uso agricolo, 

indicante l’estensione superficiale dell’attività 

g. Indicazione dell’uso al quale è destinato; 

Nel caso di manufatti pubblicitari: 

a. Planimetria catastale (scala 1:2000) con indicazione della proprietà e riferimenti catastali (foglio, 

particella, sub.); 

b. Dichiarazione dalla quale risulti se il manufatto richiesto viene collocato in proprietà demaniale 

o proprietà privata ( in tal caso deve essere allegato un atto di assenso del proprietario del 

terreno) 

c. Planimetria della zona (scala 1:200 o 1:500) estesa per almeno 300 mt. da ambo i lati; 

d. Sezione trasversale (scala 1:100 – 1:200) in corrispondenza della posizione richiesta, estesa fino 

alla posizione prevista per l’impianto da ambo i lati della strada, con indicazione della posizione 

del cartello richiesto, altezza dalla quota del piano viabile, indicazioni del confine di proprietà 

stradale; 

e. Bozzetto a colori indicante il messaggio riportato, le dimensioni, la tipologia dell’impianto; 
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f. Relazione tecnico-descrittiva con certificazione di stabilità del manufatto  

g. Due marche da bollo , del valore corrente, da applicarsi una sulla domanda, l’altra 

sull’autorizzazione 

Nel caso di altre tipologie di occupazione: 

a. Planimetria della zona (scala 1:500 o 1:1000) estesa per almeno 150 mt. da ambo i lati dell’area 

interessata; 

b. Pianta particolareggiata (scala 1:50 o 1:100) allo stato attuale e di progetto con riportate le 

dimensioni delle opere; 

c. Sezione trasversale (stato di progetto) delle opere da realizzarsi; 

d. Due marche da bollo, del valore corrente, da applicarsi una sulla domanda, l’altra 

sull’autorizzazione 

3. Le domande dovranno essere completate dalla ricevuta di un versamento da effettuare a titolo di 

riconoscimento delle spese di sopralluogo ed istruttoria. L’importo di tale versamento verrà stabilito 

annualmente con apposito decreto presidenziale. 

Art. 4 Istruttoria della domanda e rilascio dell'atto di concessione 

1. L'Ufficio preposto all'istruttoria delle domande terrà particolare conto delle esigenze della circolazione, 

dell'igiene, della sicurezza pubblica, dei vincoli urbanistici e paesaggistici, specie per quanto attiene alle 

richieste di occupazione di pertinenze e marciapiede, di zone limitrofe a strade prive di marciapiede, di aree e 

spazi fronteggianti negozi, con l'osservanza delle specifiche disposizioni contenute nel codice della strada 

approvato con D.L.vo 30/04/92 n. 285 e nel relativo Regolamento approvato con D.P.R. 16/12/92 n. 495 e 

loro successive integrazioni e modifiche. 

 

Art. 5 Concessioni - Disciplinare di concessione - Deposito cauzionale 

 

1. In caso di presentazione di più domande per la stessa area, a parità di condizioni, la priorità di presentazione 

costituisce titolo preferenziale.  Costituisce altresì titolo preferenziale la richiesta da parte di titolari di 

esercizio commerciale dell'uso in concessione dello spazio antistante l’esercizio stesso per l'esposizione della 

propria merce. 

2. L'atto in concessione o autorizzazione deve contenere: 

a. gli elementi identificativi della concessione o autorizzazione di cui all'art. 3, comma 2; 

b. le condizioni di carattere tecnico e amministrativo alle quali è subordinata la concessione o 

autorizzazione; 

c. la durata della concessione e la frequenza dell'occupazione; 

d. l'obbligo di corrispondere il canone di concessione, ove dovuto 

e. l’obbligo di corrispondere l’eventuale corrispettivo per l’esposizione degli impianti pubblicitari 

f. l'obbligo di osservare quanto previsto dall'art. 7 del presente regolamento. 

 Art. 6 Rilascio concessione occupazioni 

1. Le concessioni di occupazione temporanea sono autorizzate dall'ufficio, anche contestualmente alla richiesta e 

contro pagamento del canone stabilito dalla tariffa. 

2. L'atto di concessione all'occupazione permanente su tratte stradali esterne o interni ai centri abitati viene 

rilasciato con provvedimento del Responsabile del Servizio competente. Se le occupazioni si realizzano su 
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tratte stradali interne ai centri abitati, l'atto di autorizzazione viene emesso dal comune territorialmente 

competente, previo rilascio di specifico nulla osta da parte dell'Ufficio viabilità dell'Amministrazione 

provinciale. 

3. Il Comune che rilasci autorizzazioni su strade provinciali è tenuto ad inviarne alla Provincia copia il giorno 

stesso del rilascio. 

4. Le concessioni per le occupazioni permanenti di suolo, soprassuolo e sottosuolo pubblico, anche se esenti dal 

pagamento del canone, con o senza impianti ed opere che possano menomare la buona conservazione delle 

strade, sono accompagnate da un apposito disciplinare contenente le modalità, la durata della concessione il 

termine entro cui  dovrà procedersi all'occupazione e alla costruzione degli impianti e manufatti, nonché ogni 

altra norma che l'utente sia tenuto ad osservare. 

5. Il non accoglimento della domanda rientra nel potere discrezionale dell'Ente e non dà diritto al richiedente di 

ottenere il rimborso delle somme eventualmente versate per l'istruttoria e per i sopralluoghi; 

6. In presenza di occupazioni che debbano essere precedute da lavori che comportino la rimessa in pristino dei 

luoghi al termine della concessione o da cui possano derivare danni al demanio provinciale o a terzi o, infine, 

in particolari circostanze che lo giustifichino, la Provincia potrà prescrivere il versamento di un congruo 

deposito cauzionale, infruttifero, in denaro o con fideiussione bancaria o assicurativa, adeguato al caso, a 

titolo cautelativo e a garanzia dell'eventuale risarcimento. 

7. Per ciascuna concessione di occupazione permanente di suolo pubblico, l'Ufficio provinciale preposto 

rilascerà, previo pagamento del corrispettivo (soggetto ad IVA) una targhetta riportante gli estremi della 

concessione. Per i passi carrabili, detta targhetta, sarà costituita dal cartello di cui alla fig. II 78 art. 120 del 

D.P.R. 16.12.92. n. 495, integrato con gli estremi della concessione.     

8. La targhetta dovrà essere applicata, a cura del concessionario, sull'oggetto della concessione. 

9. In caso di deterioramento o smarrimento della targhetta o del cartello il concessionario è tenuto a richiederne 

la sostituzione. 

10. Il corrispettivo per il rilascio della targhetta o del cartello è stabilito annualmente dal Responsabile del Servizio 

sulla base del mero costo sostenuto dalla Provincia per la loro realizzazione. 

 

 

Art. 7 Obblighi del concessionario 

1. Il concessionario è tenuto ad osservare tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, 

nonché quelle specificate nell'atto della concessione ed in particolare ha l'obbligo di: 

a. eseguire a propria cura e spese tutti i lavori occorrenti per la rimozione delle opere installate e 

per rimettere il suolo, lo spazio o i beni pubblici in ripristino, al termine della concessione di 

occupazione, qualora la stessa non sia stata rinnovata o prorogata. In mancanza vi provvede 

l'Amministrazione Provinciale con addebito delle spese; 

b. esibire su richiesta degli addetti alla vigilanza l'atto che legittima l'occupazione; 

c. sollevare l'Amministrazione Provinciale da qualsiasi responsabilità o danno nei confronti di terzi 

per effetto dell'occupazione; 

d. osservare il divieto di sub concessione e di trasferimento a terzi della concessione; 

e. versare il canone alle scadenze previste 

f. apporre la targhetta, o il cartello, di cui all'art. 6, comma 7;. 
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Art. 8 Scadenza, modifica e revoca della concessione e delle autorizzazioni 

1. La concessione temporanea si intende automaticamente scaduta al termine del periodo per cui fu autorizzata, 

salva la facoltà dell'Amministrazione di rinnovarla a richiesta dell'interessato. 

2. Le concessioni per occupazioni permanenti, ad esclusione di quelle per gli impianti pubblicitari, scadono alla 

data stabilita nell’atto stesso e, se non indicata, al 31 Dicembre del ventinovesimo anno dal loro rilascio, 

qualunque sia la data d'inizio dell'occupazione. 

3. Le concessioni e autorizzazioni per la esposizione di impianti pubblicitari posti lungo ed in vista dalla viabilità 

di competenza hanno durata triennale e, su istanza del richiedente, possono essere rinnovate; 

4. L'eventuale disdetta che comporti lavori di rimozione o di demolizione  di manufatti dovrà essere inviata alla 

Provincia entro il 31 Ottobre precedente la scadenza. I lavori, per i quali verrà disposto dall'ufficio 

competente apposito atto autorizzativo con relativo disciplinare, dovranno essere eseguiti entro il 31 

Dicembre da parte del concessionario stesso. 

5. L'Amministrazione Provinciale può, in qualsiasi momento, per ragioni di interesse pubblico sopravvenute, 

modificare, sospendere o revocare con atto motivato, il provvedimento di concessione o autorizzazione 

rilasciato. 

6. La modifica, la sospensione e la revoca del provvedimento di concessione o autorizzazione, disposte su 

iniziativa dell'Amministrazione provinciale, danno diritto al rimborso proporzionale del canone di 

concessione corrisposto e dell’eventuale corrispettivo per l’esposizione di impianti pubblicitari. 

 

Art. 9 Decadenza ed estinzione della concessione 

1. Sono causa di decadenza della concessione: 

a. il mancato versamento, per oltre un anno dalla scadenza prevista, del canone di concessione 

stabilito o di eventuali ulteriori diritti dovuti; 

b. l'uso improprio o diverso da quello previsto dall'atto di concessione del suolo spazio pubblico o 

del bene pubblico concesso. 

2. Sono causa di estinzione della concessione: 

a. la morte o la sopravvenuta incapacità giuridica del concessionario; 

b. la sentenza dichiarativa di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa del concessionario. 

 

Art. 10 Voltura della concessione 

1. La concessione non si trasmette automaticamente agli eredi, né ai cessionari di eventuali immobili serviti dalla 

stessa, né in alcun altro caso. 

2. La voltura della concessione può essere richiesta mediante apposita domanda indirizzata al competente ufficio 

dell'Amministrazione Provinciale che, istruita la pratica, provvede con decreto. 

3. Nel caso di trasferimento di proprietà o di altro diritto reale sull'immobile servito da concessione (es. passo 

carrabile) il cedente avrà facoltà di rinunciare alla concessione e ripristinare a proprie spese la situazione 

preesistente. 

4. L'avente causa, qualora sia interessato alla voltura, dovrà presentare domanda entro 3 (tre) mesi dall'acquisto 

del diritto reale sull'immobile. 

5. Cedente e cessionario restano solidalmente responsabili del pagamento del canone e delle sanzioni, comprese 

quelle per occupazione e/o cessione abusiva, fin tanto che la situazione non venga regolarizzata. 
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Art. 11 Occupazioni abusive 

1. Le occupazioni effettuate senza il prescritto atto di concessione, o venute a scadere e non rinnovate, sono 

considerate abusive anche se esenti dal pagamento di canoni. 

2. Le occupazioni abusive permanenti sono quelle realizzate con impianti o manufatti di carattere stabile. Le 

occupazioni abusive "temporanee" si presumono effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del 

verbale di accertamento, redatto da competente pubblico ufficiale. 

3. Le occupazioni abusive sono soggette ad una sanzione amministrativa pecuniaria di importo pari al doppio 

dell’importo del canone che l’occupazione avrebbe determinato; 

4. Sono inoltre applicabili le eventuali altre sanzioni previste dalla normativa vigente, comprese quelle di cui 

all'art. 20, commi 4 e 5, del D.Lgs 30/04/92 n. 285.. 

 

Art. 12 Rinnovo della concessione e della autorizzazione 

1. Le concessioni permanenti e le autorizzazioni alla loro scadenza naturale perdono efficacia, e possono essere 

rinnovate . Le concessioni temporanee possono essere prorogate fino alla durata massima di 364 giorni. 

2. Per le occupazioni permanenti il concessionario deve inoltrare domanda di rinnovo almeno sessanta giorni 

prima della scadenza della concessione in atto e indicare la durata richiesta per il rinnovo. 

3. Per le occupazioni temporanee il concessionario deve presentare, prima della scadenza, domanda di proroga e 

indicare la durata ed i motivi per il quale viene richiesta la proroga. 

4. Per il rinnovo delle autorizzazioni deve essere presentata domanda di rinnovo almeno trenta giorni prima 

della scadenza delle stesse. 

 

Art. 13 Commercio su aree pubbliche 

1. Nel caso di occupazioni di posteggi per il commercio su aree Provinciali, la concessione deve essere richiesta 

all' Amministrazione Provinciale. 

2. Coloro che esercitano il commercio in forma itinerante su aree pubbliche e che sostano solo il tempo 

necessario a consegnare la merce e a riscuoterne il prezzo, non sono obbligati a  richiedere la concessione per 

l'occupazione. 

3. La normativa prevista dal presente regolamento va integrata, per quanto attiene le aree soggette all'esercizio 

del commercio ambulante,  con le disposizioni inserite negli strumenti di programmazione e le normative che 

regolamentano la materia. 

 

Art. 14 Criteri per la determinazione della tariffa del canone 

1. I criteri per la determinazione del canone sono individuati dall'Amministrazione Provinciale sulla scorta degli 

elementi di seguito indicati: 

a. classificazione delle strade in n. 4 categorie, con una riduzione percentuale tra ciascuna di esse, 

partendo dalla 1a , pari al 10% 

b. entità dell'occupazione espressa in metri quadrati o in metri lineari; 

c. durata dell'occupazione; 

d. valore economico della disponibilità dell'area; 

e. sacrificio imposto alla collettività per la sottrazione all'uso pubblico; 

f. specifica attività esercitata dal titolare della concessione; 
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g. modalità di occupazione; 

h. le tariffe sono arrotondate per eccesso se le ultime due cifre sono superiori od uguali a 0,5, per 

difetto negli altri casi; 

2. le tariffe sono determinate mediante applicazione alla tariffa base ( permanente o temporanea) degli specifici 

coefficienti moltiplicatori previsti all'art. 28; 

Art. 15 Classificazione delle strade 

1. Ai fini dell'applicazione del canone, sia per le occupazioni di suolo che per gli spazi soprastanti e sottostanti, 

le strade Provinciali sono classificate in n. 4 categorie, secondo l'elenco allegato (A) al presente regolamento, 

in base alla loro importanza desunta dagli elementi “collegamento”, “valenza storica”, valenza paesistico 

panoramica”, “valenza turistica”, “valenza funzionale”, “valenza commerciale/logistica” tratti dal Piano 

Territoriale di Coordinamento della Provincia di Livorno; 

2. La tariffa è maggiore per le strade di 1a categoria e diminuisce proporzionalmente per la 2a, 3a e 4a categoria; 

 

Art. 16 Canone per le occupazioni 

1. Le occupazioni permanenti sono assoggettate a canone per anno solare, indipendentemente dalla data di 

inizio delle stesse, non soggetto ad alcun frazionamento (eccettuata l'ipotesi di cui all'art. 27 c. 3 ) 

2. Le occupazioni temporanee sono assoggettate al canone nella misura prevista per le singole tipologie per la 

durata dell'occupazione, misurata in giorni. La durata espressa in giorni, nel caso di frazione, viene 

arrotondata all'unità temporale superiore. 

 

Art. 17 Modalità di applicazione del canone 

1. Il canone è determinato mediante moltiplicazione della tariffa, determinata come previsto all’art. 28, per la 

misura dell'occupazione espressa in metri quadrati o metri lineari, con arrotondamento delle frazioni al metro 

quadrato o lineare superiore. 

2. Per le occupazioni soprastanti o sottostanti il suolo pubblico la superficie assoggettabile al canone è quella 

risultante dalla proiezione al suolo delle stesse, in base alla superficie delle minima figura geometrica piana che 

le contiene. Nel caso di tende, ombrelloni o simili, posti a copertura di aree pubbliche già occupate, il canone 

và determinato con riferimento alla sola parte di esse eventualmente sporgente dall'area già assoggettata al 

pagamento del canone per l'occupazione del suolo. Il canone relativo a condutture e a cavi è determinato in 

base alla lunghezza della occupazione, espressa in metri lineari. Il canone relativo agli impianti in genere, 

compresi tra questi i pozzetti, le camerette, le cabine e simili, è determinato in base alla superficie espressa in 

metri quadrati. Sono fatte salve le particolari previsioni di cui al punto che segue. 

3. Le occupazioni permanenti realizzate con cavi, condutture, impianti o con qualsiasi altro manufatto, da 

aziende di erogazione di pubblici servizi e da quelle esercenti attività strumentali ai servizi medesimi, sono 

soggette ad un canone determinato ai sensi di quanto disposto dall'art.63 comma 2 del D.Lgs. 15 Dicembre 

1997 n. 446, come modificato dall'art 18 della Legge 23/12/1999 n. 488 e successive modifiche ed 

integrazioni. 

4. Per le occupazioni effettuate a mezzo di antenne per la telefonia mobile la  tariffa è stabilita in € 10.000,00 per 

ogni gestore che si avvalga dell’impianto. 

 



 10

Art. 18 Soggetto Passivo 

1. Il canone è dovuto dal titolare della concessione, per il solo fatto che questa sia stata rilasciata e/o 

dall'occupante di fatto privo di concessione. Nel caso di una pluralità di occupanti di fatto, gli stessi sono 

tenuti in solido al pagamento del canone. 

2. Il canone è indivisibile ed il versamento o la richiesta dello stesso possono essere effettuati indifferentemente 

da uno o più dei contitolari in base ai principi generali della solidarietà passiva tra condebitori così come 

previsto dall'art 1292 del Codice Civile. 

 

Art. 19 Corrispettivo per il rilascio dell’autorizzazione per l’esposizione degli impianti pubblicitari 

1. Le autorizzazioni per l’esposizione di impianti pubblicitari, sia all’interno che al di fuori delle pertinenze della 

strade provinciali o in gestione, ma in vista delle stesse, sono assoggettate ad un corrispettivo per anno solare, 

indipendentemente dalla data di inizio delle stesse, non soggetto ad alcun frazionamento. 

 

Art. 20 Modalità di applicazione del corrispettivo 

1. Il corrispettivo annuo per l’esposizione di impianti pubblicitari lungo o in vista delle strade di pertinenza della 

Provincia di Livorno è determinato mediante moltiplicazione della tariffa, determinata come previsto all’art. 

29, per la somma delle misure di ogni singola facciata del manufatto espressa in metri quadrati, con 

arrotondamento delle frazioni al metro quadrato superiore. 

2. Qualora il manufatto pubblicitario sia oggetto di concessione di occupazione del suolo pubblico, l’importo del 

canone sarà oggetto di un coefficiente moltiplicativo riduttore dello stesso. 

Art. 21 Disciplina relativa agli accessi privati su strada pubblica 

1. Gli accessi da strade private, aree e/o fabbricati privati alle strade pubbliche, ai soli fini del presente 

regolamento, vengono definiti “passi carrabili”; 

2. L’occupazione di spazi ed aree pubbliche dei passi carrabili si determina quando per la loro realizzazione e 

conduzione risulti necessaria, sia su istanza del concessionario che su prescrizione degli uffici preposti della 

Provincia di Livorno, la realizzazione di manufatti di qualunque genere (scivoli, tubazioni e griglie per il 

deflusso delle acque, posa in opera di zannelle e manufatti carrabili inclusa la sola asfaltatura, ecc. ) che 

interessino anche parzialmente la sede stradale, intesa come superficie compresa entro i confini stradali 

(carreggiata e fasce di pertinenza). 

3. Un passo carrabile, ai soli fini del presente regolamento, si dice "a raso" quando il fabbricato od il fondo 

prospettano direttamente sulla strada o su area privata gravata da servitù di pubblico passaggio e può 

consentire l'accesso all'interno della proprietà privata, senza che sia necessaria alcuna modifica della sede 

stradale, come previsto nel comma precedente, intesa come superficie compresa entro i confini stradali 

(carreggiata e fasce di pertinenza).  

4. Il canone dovuto per il passo carrabile con manufatto è determinato in base alla ampiezza del passo stesso, 

misurata nel punto in cui è stato realizzato il manufatto di maggior larghezza insistente sulla sede stradale, 

intesa come superficie compresa entro i confini stradali (carreggiata e fasce di pertinenza). Anche i passi 

carrabili esenti da canone devono essere previamente autorizzati ai sensi dell’art. 22 del Codice della Strada . 

 

 



 11

Art. 22 Costruzione e soppressione del passo carrabile 

1. Il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche è dovuto per l'esistenza in se e per sé del passo 

carrabile, prescindendo dalla effettiva utilizzazione dello stesso, dall'intensità di tale utilizzazione, dall'esistenza 

di una concessione del suolo o dal fatto che il passo carrabile sia stato costruito dalla Provincia senza il 

consenso del proprietario del fabbricato o fondo cui esso dà accesso sulla pubblica strada. 

2. Nel caso in cui il passo carrabile sia stato costruito a cura e spese di soggetti diversi dalla Provincia, gli 

interessati al fine di evitare il pagamento del canone, possono chiedere l'autorizzazione alla messa in pristino, 

a loro totali spese, dell'asse stradale o del marciapiede con la soppressione del passo carrabile. La Provincia, 

fatti i debiti accertamenti, provvederà a comunicare l'accoglimento della richiesta o l'eventuale motivato 

provvedimento di diniego. In caso di accoglimento, l'utente dovrà effettuare i lavori, secondo il disciplinare 

prescritto dall'ufficio tecnico provinciale, entro  successivi 15 giorni, salvo eventuali proroghe. Dopo 

l'effettuazione dei lavori, l'interessato dovrà richiedere la verifica della corretta messa in pristino. 

3. Il pagamento del canone potrà essere sospeso a far data dall'anno successivo a quello della verifica di cui 

sopra. 

4. Nel caso di lavori, da eseguirsi da parte della Provincia, comportanti modifiche dei luoghi, la Provincia potrà, 

a suo insindacabile giudizio, in tutto od in parte, modificare od abolire i passi carrabili esistenti. L'Ente 

provvederà conseguentemente a rettificare le posizioni degli utenti interessati ai provvedimenti. 

 

Art. 23 Cartello di contrassegno degli accessi 

1. Nel caso di passo di accesso, il concessionario è tenuto all'apposizione del cartello “passo carrabile-divieto di 

sosta” di cui alla fig. II 78 art. 120 del D.P.R. 16.12.92. n. 495, rilasciato dall’ufficio concessioni previo 

pagamento di un corrispettivo determinato annualmente come da art. 6. La sua mancata esposizione 

determina l’applicazione della sanzione prevista dall’art. 22, comma 12 del Codice della Strada. 

 

Art. 24 Assegnazioni di aree e titolarità delle concessioni temporanee 

2. Non costituisce titolo di preferenza l'aver occupato più volte anche di seguito il posto richiesto. 

3. Le concessioni per occupazioni temporanee sono personali e quindi non cedibili a terzi. In caso di accertata 

cessione abusiva la concessione viene considerata immediatamente decaduta. 

4. Non è consentito occupare posto diverso da quello indicato nella concessione, se non dietro consenso 

dell'Amministrazione. 

 

Art. 25 Esenzioni 

1. Fermo restando il previo possesso della concessione, il canone non si applica nel caso di: 

a. occupazioni effettuate dallo Stato, dalle Regioni, Province, Comuni e loro Consorzi, da Enti 

religiosi per l'esercizio di culti ammessi nello Stato, da Enti pubblici di cui all'art. 87, comma 1 

letta c) del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con DPR. 22.12.86, n.917, per finalità 

specifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica; 

b. tabelle indicative delle stazioni e fermate degli orari dei servizi pubblici di trasporto, le tabelle 

che interessino la circolazione stradale, purché non contengano indicazioni di pubblicità, orologi 

funzionanti per pubblica utilità, sebbene di privata pertinenza, e aste delle bandiere; 



 12

c. occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio di trasporto pubblico di linea in 

concessione nonché di vetture a trazione animale durante le soste nei posteggi ad esse assegnati; 

d. occupazioni occasionali di durata non superiore a quella stabilita nei regolamenti di polizia locale 

e occupazioni determinate dalla sosta dei veicoli per il tempo necessari al carico e allo scarico 

merci; 

e. occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all'atto della 

concessione o successivamente, la devoluzione gratuita alla Provincia al termine della 

concessione medesima; 

f. occupazioni di aree cimiteriali 

g. accessi carrabili rilasciati a soggetti portatori di handicap residenti nell’edificio interessato dal 

passo. 

h. balconi, bow windows, tende da sole, qualora afferenti unità abitative; 

i. occupazioni realizzate da privati con innesti o allacci a impianti di erogazione di pubblici servizi, 

qualora l’occupazione si limiti al semplice allaccio trasversale dalla proprietà privata alla rete dei 

servizi (derivazione a T). 

j. passi carrabili definiti “a raso” dal precedente art. 21 

In ogni caso il concessionario non è esonerato dall'obbligo di rimborsare alla Provincia le spese sostenute per 

rimettere in pristino la strada e per il rilascio delle autorizzazioni. 

 

Art. 26 Limitazioni delle esenzioni 

1. In relazione alle lettere c) e d) dell'articolo precedente restano soggette all'applicazione del canone le 

occupazioni di suolo pubblico: 

• in adiacenza a pubblici esercizi effettuate con vetture, autocarri, carri e carretti quando la durata 

dell'occupazione sia superiore a 60 minuti primi.  

• con carrette e mezzi motorizzati di venditori ambulanti quando la fermata si prolunghi per più di sessanta 

minuti primi. 

 Per queste ultime la costituzione in obbligo di pagamento del canone e l'effettivo pagamento dello stesso non 

determinano il diritto incondizionato di effettuare "ad libitum" le occupazioni di suolo pubblico in ogni e 

qualsiasi località, rimanendo in potere della Provincia di vietare a suo discrezionale giudizio le occupazioni 

stesse in determinate località e sospenderle senza limitazione di tempo per altre nelle quali antecedentemente 

fossero state consentite. 

 

Art. 27 Versamento del canone per le occupazioni e del corrispettivo per il rilascio di autorizzazioni per la 

esposizione di impianti pubblicitari 

1. Il versamento relativo alla prima annualità del canone COSAP e del corrispettivo per il rilascio di 

autorizzazioni per l’esposizione di impianti pubblicitari va eseguito all'Amministrazione Provinciale, su c.c.p., 

coordinate bancarie o altri metodi di pagamento forniti dalla stessa, prima del rilascio della concessione o 

dell’autorizzazione ed è presupposto al rilascio della stessa. 

2. Per le annualità successive a quella del rilascio della concessione o autorizzazione, il versamento del canone e 

del corrispettivo deve essere effettuato entro il 31 Marzo di ciascun anno; se tale data cade il giorno festivo, il 

versamento va effettuato entro il primo giorno feriale successivo. 
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3. Il canone ed il corrispettivo devono essere corrisposti in unica soluzione. E' ammessa la possibilità di ripartire 

il versamento in rate trimestrali anticipate ( scadenti ciascuna nell'ultimo giorno del primo mese del trimestre), 

qualora l'importo dovuto annualmente sia di importo superiore a € 500,00 

 

Art. 28 Tariffe base e coefficienti moltiplicatori  per particolari fattispecie 

Vengono di seguito specificate le tariffe base per occupazioni permanenti e temporanee, distinte per aree di 1a, 2a, 

3a e 4a categoria. Per particolari tipologie di occupazioni sono inoltre dettagliati i coefficienti moltiplicatori, da 

applicare alle tariffe base, al fine di determinare le tariffe specifiche. ( in tutti gli altri casi il coefficiente è pari 

ad 1 (uno ) 

 

Occupazioni permanenti (tariffa base per occupazione di suolo) 

 

- aree di 1a categoria  € 54,00 a mq. o ml. all’anno 

- aree di 2a categoria  € 48,50 a mq. o ml. all’anno 

- aree di 3a categoria  € 43,50 a mq. o ml. all’anno 

- aree di 4a categoria  € 39,50 a mq. o ml. all’anno 

 

Occupazioni permanenti ( coefficienti moltiplicatori per particolari tipologie di occupazione ): 

 

- spazi sovrastanti o sottostanti il suolo   0,6 

- tende fisse, retrattili e/o simili    0,3 

- Cartelli pubblicitari     3,0 

- passi carrabili con manufatto per civile abitazione 0,5 

- passi carrabili con manufatto per uso  

industriale e commerciale    0,6 

- passi carrabili per uso esclusivamente agricolo: 

fino a 3 ha di superficie     0,3 

da 3 ha a 10 ha di superficie    0,4 

superiore a 10 ha di superficie    0,6 

 

- Accessi per impianti di distribuzione carburanti 

Fino a 30 mt di fronte     0,6 

Da 30 a 60 mt di fronte     0,7 

Oltre 60 mt di fronte     0,8 

 

- occupazioni permanenti realizzate con 

cavi o condutture sotterranei    0,095 

 

- occupazioni permanenti realizzate con  

cavi o condutture sopra suolo o aerei   0,11 

 

nel caso di occupazioni permanenti realizzate con cavi, condutture, impianti o con qualsiasi altro manufatto, da 

aziende di erogazione di pubblici servizi, si applica quanto previsto all'art. 17. 
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Occupazioni temporanee (tariffa base per occupazione di suolo) 

 

- aree di 1a categoria  € 6,00 mq. o ml. al giorno 

- aree di 2a categoria  € 4,50 mq. o ml. al giorno 

- aree di 3a categoria  € 3,00 mq. o ml. al giorno 

- aree di 4a categoria  € 2,50 mq. o ml. al giorno 

 

Occupazioni temporanee ( coefficienti moltiplicatori per particolari tipologie di occupazione): 

- spazi sovrastanti o sottostanti il suolo   0,25 

- tende e simili      0,30 

- attività edilizia     0,50 

- venditori ambulanti, pubblici esercizi, 

produttori agricoli che vendono direttamente 

il loro prodotto     0,50 

- installazione di giochi e divertimento dello 

spettacolo viaggiante, manifestazioni politiche, 

culturali, sportive.     0,20 

- passi carrabili con manufatto    0,10 

 

Nei confronti di occupazioni permanenti o temporanee richiesta da Enti del Terzo Settore, di cui al D.L.gs 

117/2017, si applica un ulteriore coefficiente di abbattimento delle tariffe pari al 70%. 

 

Art. 29 Tariffe del corrispettivo per la esposizione di impianti pubblicitari posti lungo ed in vista dalla viabilità di 

competenza 

Vengono di seguito specificate le tariffe base del corrispettivo per la esposizione di impianti pubblicitari posti 

lungo ed in vista dalla viabilità di competenza provinciale , distinte per aree di 1a, 2a, 3a e 4a categoria: 

  

- aree di 1a categoria  € 40,00 mq. all’anno 

- aree di 2a categoria  € 36,50 mq. all’anno 

- aree di 3a categoria  € 33,00 mq. all’anno 

- aree di 4a categoria  € 30,00 mq. all’anno 

 

Alle insegne d’esercizio viene applicato un coefficiente moltiplicatore di 0,5. 

Agli impianti già assoggettati al canone di occupazione di suolo pubblico viene applicato un coefficiente 

moltiplicatore di 0,5 

 

Art. 30 Recuperi , rimborsi e contenzioso 

1. I rimborsi di eventuali somme versate in eccesso, possono essere richiesti, con apposita istanza indirizzata 

all'Amministrazione Provinciale, entro il termine di 3 anni dal giorno del pagamento a pena di decadenza. 
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2. Il recupero dei canoni si prescrive in cinque anni, decorrenti da quello in cui i versamenti avrebbero dovuto 

essere effettuati. Per ogni controversia è competente il Giudice Ordinario (Tribunale o Giudice di Pace) del 

luogo in cui ha sede l'Amministrazione Provinciale, nei rispettivi limiti di valore economico della controversia. 

3. Decorso il termine di prescrizione le procedure di riscossione coattiva non vengono più avviate. 

4. Non si fa luogo a recuperi e/o rimborsi per importi, comprensivi di sanzioni e interessi, inferiori a € 12,00 

Art. 31 - Inizio delle procedure di recupero 

1. Le attività di recupero del canone nonché di eventuali sanzioni ed interessi ad essa collegati, possono iniziare 

con una semplice istanza di intimazione al pagamento (preavviso di accertamento) a cura del funzionario 

responsabile del procedimento di accertamento e riscossione del COSAP. 

2. Il termine per provvedere al versamento del dovuto (canone, sanzioni, interessi) non può essere superiore a 

90 giorni dalla data di ricezione dell’istanza. 

 

Art. 32- Avvisi di Accertamento 

1. Esperita infruttuosamente l’attività di recupero di cui all’articolo precedente, si procede alla predisposizione 

degli avvisi di accertamento. 

2. Il termine per provvedere al versamento del dovuto (canone, sanzioni, interessi) non può essere superiore a 

90 giorni dalla data di ricezione dell’avviso. 

3. Gli avvisi di accertamento devono: 

a) essere motivati in relazione ai presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che li hanno determinati; 

b) se la motivazione fa riferimento ad atti non conosciuti né ricevuti dal contribuente, contenere tali atti in 

allegato, salvo che non ne sia riprodotto il contenuto essenziale; 

4. Gli avvisi devono contenere, altresì l’indicazione: 

a) dell’ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito all’atto notifica; 

b) del responsabile del procedimento; 

c) dell’organo o dell’autorità amministrativa presso i quali è possibile  promuovere un riesame anche nel 

merito dell’atto in sedi di autotutela; delle modalità, del termine e dell’organo giurisdizionale cui è 

possibile ricorrere; 

d) del termine entro cui effettuare il relativo pagamento. 

5. Gli avvisi sono sottoscritti, anche con firma a stampa o elettronica, dal Responsabile del Servizio competente; 

6. Gli avvisi di accertamento, sono notificati al debitore, anche a mezzo posta, mediante raccomandata con 

avviso di ricevimento o pec, entro il termine di prescrizione decorrente dalla data in cui il pagamento del 

canone avrebbe dovuto essere effettuato. Nel caso in cui il canone risulti totalmente o parzialmente non 

assolto per più anni, l'avviso di accertamento sarà notificato, nei modi e nei termini di cui ai commi precedenti 

con indicazione separata della somma dovuta per ciascun anno.  

7. Avverso gli atti di accertamento d'ufficio è ammesso ricorso, nei modi e termini previsti dalla legge che vanno 

indicati nel medesimo atto di accertamento.  

 

Art. 33- Riscossione coattiva  

1. Decorsi i termini di cui al comma 2 del precedente articolo, la Provincia procede alla riscossione coattiva nei 

confronti degli utenti che non hanno regolarizzato il pagamento delle somme richieste con avviso di 

accertamento di cui al precedente articolo. 
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2. La riscossione coattiva del canone si effettua, in unica soluzione, secondo le modalità previste all'Art. 17 del 

D.Lgs. 26/02/1999 n. 46 e dall'art. 3 del D.Lgs. 13/4/1999 n. 112.  

 

Art. 34  Sanzioni 

1. Ferme restando le eventuali sanzioni previste dal codice della strada, in caso di omesso pagamento del canone 

si applica la sanzione amministrativa del 25% del canone stesso con un minimo di € 25 ed un massimo di € 

500; 

2. per omesso pagamento relativamente alle occupazioni permanenti e temporanee deve intendersi 

l'inadempimento protratto oltre 30 giorni decorrenti dalla scadenza stabilita per il pagamento. Parimenti deve 

intendersi omesso pagamento l'ipotesi di mancato versamento della prima rata protratto oltre i 30 giorni di cui 

sopra; 

3. nel caso di versamento di canone entro 60 giorni dalla data fissata come termine di pagamento, la sanzione è 

ridotta nella misura pari a un terzo della sanzione prevista per la violazione commessa o, se più favorevole, al 

doppio del minimo della sanzione; 

4. sulle somme dovute per il canone si applicano gli interessi moratori calcolati al tasso legale con maturazione 

giorno per giorno a decorrere da quello successivo alla data di scadenza del pagamento del canone; 

5. il soggetto legittimato ad applicare la sanzione di cui al presente articolo è il Servizio che cura la riscossione 

dei canoni, o nel caso di affidamento esterno del servizio di riscossione, il soggetto concessionario del 

servizio. 

Articolo 35 - Autotutela 

1. Salvo che sia intervenuto giudicato, il responsabile del procedimento autorizzatorio può annullare 

parzialmente o totalmente un proprio atto ritenuto illegittimo o infondato, ovvero sospenderne l'esecutività 

con provvedimento motivato, che può essere disposto d'ufficio dall'Amministrazione e deve essere 

sottoscritto dal responsabile della risorsa di entrata. 

2. L'utente, per mezzo di istanza adeguatamente motivata resa alla pubblica amministrazione ai sensi del D.P.R. 

445/2000 e fatta pervenire entro il termine di sessanta giorni, può richiedere l'annullamento dell'atto emanato 

se ritenuto illegittimo. L'eventuale diniego dell'amministrazione deve essere comunicato all'utente e 

adeguatamente motivato, entro il termine di novanta giorni. 
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ESEMPLIFICAZIONE DI FATTISPECIE DI OCCUPAZIONI PERMANENTI 

 

 

SUOLO PUBBLICO 

 

• Passi carrai. 

• Spazi riservati in via esclusiva e permanente al carico e scarico merci 

• Spazi riservati al parcheggio privato 

• Chioschi e simili adibiti alla somministrazione di beni e servizi al dettaglio 

• Cartellonistica pubblicitaria stradale e preinsegne 

• Mezzi pubblicitari aventi dimensioni volumetriche appoggiati al suolo. 

• Dissuasori stradali 

• Esposizione di merce all’esterno di negozi su appositi supporti. 

• Esposizione di merci alla rinfusa all'esterno del negozio. 

• Arredo urbano in genere pubblicizzato ed esposto a cura di privati. 

• Ponteggi, attrezzature e materiali necessari all'effettuazione di lavori edili e simili. 

• Dehors. 

• Fioriere e simili. 

• Aree mercatali  

• distributori di tabacchi. 

 

SOPRASSUOLO 

 

• Tende parasole: 

• Insegne a bandiera ed altri mezzi pubblicitari aventi dimensione volumetrica non appoggiati al suolo. 

• Cavidotti, elettrodotti e simili. 

• Impianti  a fune per trasporto merci e persone. 

 

SOTTOSUOLO 

 

• Cisterne e serbatoi interrati in genere. 

• Cavidotti interrati. 

• Condotte e tubazioni interrate. 

• Pozzi, pozzetti, cabine di derivazione e smistamento esclusi gli allacci ai servizi di pubblica utilità. 

• Cunicoli sotterranei destinati allo scorrimento di cavi e simili per l'erogazione di pubblici servizi. 

• Sottopassaggi. 

 

 

OCCUPAZIONI TEMPORANEE 
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SUOLO PUBBLICO 

 

 

• Banchi di vendita e simili sia nelle aree mercatali che in altri luoghi pubblici  

( escluso le tende sporgenti): 

• Esposizioni di merce all'esterno di negozi su appositi espositori 

• Esposizioni di merci alla rinfusa all'esterno dei negozi  

• Ponteggi, attrezzature e materiali necessari all'effettuazione di lavori edili e simili. 

• Scavi e reinterri (comprese le occupazioni con i mezzi operativi) eseguiti per la manutenzione di impianti ed 

attrezzature destinati alla fornitura di servizi di pubblica utilità. 

• Spettacoli viaggianti e circensi. 

• Manifestazioni politiche, culturali, religiose, sportive, deposito temporaneo di merci di qualunque genere su 

spazi pubblici. 

• Fioriere e simili. 

• Dehors 

• Ombrelloni, tavolini e sedie all'esterno di pubblici esercizi. 

• Mezzi pubblicitari di qualunque tipo infissi al suolo 

• Passi carrabili temporanei per attività edilizie, agricole, forestali, ecc. 

 

SOPRASSUOLO 

 

• Tende parasole sporgenti da bancarelle e simili. 

• Insegne pubblicitarie a bandiera e mezzi pubblicitari aventi dimensioni volumetriche non infissi al suolo. 

• Striscioni pubblicitari esposti trasversalmente alla pubbliche vie e piazze. 

• Cavidotti, elettrodotti e simili realizzati a carattere temporaneo. 

 

SOTTOSUOLO 

 

• Pozzi, pozzetti, condutture, cavidotti interrati realizzati a carattere provvisorio. 

 

 

 

 

 


